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1.
PREMESSA TERMINOLOGICA
Ai fini del presente documento il concetto di sensibilita’ ambientale e’ considerato in termini relativi, rispetto a potenziali fattori di pressione in grado di compromettere elementi di rilevanza ambientale.

La sensibilita’ e’  riconosciuta quando sulle aree considerate si riscontrino le seguenti condizioni (insieme o separatamente):
· esistenza di elementi di valore-importanza (pregio) la cui eventuale perdita sarebbe indesiderabile, qualunque sia stata la causa;
· esistenza di caratteristiche di vulnerabilita’ tali da produrre, qualora intervengano specifici o generici fattori di pressione (e di impatto), condizioni di criticita’ piu’ o meno significative;

· esistenza di condizioni di criticita’ gia’ in atto, suscettibili di aggravarsi in presenza di ulteriori pressioni.
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La figura precedente illustra graficamente i concetti esposti.
Ai fini dei punti successivi, l’assunzione di sensibilita’ e’ stata anche indiretta, in particolare  ove esistano norme che attribuiscano ad aree particolari qualcuna delle caratteristiche indicate (pregio, vulnerabilita’, criticita’).

2.
AREE SOGGETTE A TUTELA AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE
2.1.
CATEGORIE DI UNITA’ INDIVIDUATE DA NORMATIVE

Vengono successivamente elencate le aree soggette a tutela ai sensi della normativa vigente, suddivise in unita’ terrestri e marine. All’interno delle unita’ terrestri sono enucleate quelle che in virtu’ della cogenza delle norme corrispondenti e/o delle prassi amministrative possono essere considerati vincoli principali.

Unita’ terrestri - vincoli principali 

· Riserve integrali e/o riserve generali orientate in parchi nazionali di cui all’art. 2 della legge 6 dicembre 1991, istituite o comunque perimetrate ai sensi della medesima legge 
· Riserve integrali e/o riserve generali orientate in parchi regionali di cui all’art. 2 della legge 6 dicembre 1991, istituite o comunque perimetrate ai sensi della medesima legge 

· Riserve naturali di cui all’art.2 della legge 6 dicembre 1991, istituite o comunque perimetrate ai sensi della medesima legge 

· Fasce di rispetto di fiumi, corsi d'acqua, laghi e coste marine, ai sensi del D.lgs 42/2004 

· Boschi tutelati ai sensi del D.lgs 42/2004
· Altre aree vincolate ai sensi del D.lgs 42/2004
· Zone umide di importanza internazionale ai sensi della Convenzione di Ramsar (DPR 448 del 13.3.1976) 

· Siti di Importanza Comunitaria proposti per l’inserimento della rete Natura 2000, di cui al DPR 8.9.1997 n.357 

· Fasce di rispetto di sorgenti o captazioni idriche (art. 6 del DPR 236/88) 

· Zone ad elevato livello di tutela o conservazione da parte di Piani Territoriali Paesistici regionali 

· Ambiti di rilevanza ambientale individuati da leggi regionali 

· Immobili e aree di notevole interesse pubblico (ART. 136 del Dlgs 42/2004): 
· Bellezze naturali e singolarita' geologiche; 
· Ville, giardini e parchi
· Complessi di valore estetico e tradizionale;

· Bellezze panoramiche e punti di vista
· Cose di interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropilogico, tutelate ai sensi del D.lgs 42/2004 art.10
· Beni sottoposti a vincolo architettonico e monumentale ai sensi D.lgs 42/2004 art. 53
Unita’ terrestri - altre aree soggette a normative di tutela o di specifica destinazione d’uso 

· Zone non di riserva naturale o orientata, in parchi nazionali di cui all’art.2 della legge 6 dicembre 1991, istituite o comunque perimetrate ai sensi della medesima legge 

· Zone non di riserva naturale o orientata, in parchi regionali di cui all’art.2 della legge 6 dicembre 1991, istituite o comunque perimetrate ai sensi della medesima legge 

· Fasce di rispetto di riserve naturali di cui all’art.2 della legge 6 dicembre 1991, istituite o comunque perimetrate ai sensi della medesima legge 

· Parchi Nazionali in corso di istituzione di cui alla legge 349/91 

· Parchi Naturali Regionali in corso di istituzione di cui alla legge 349/91 

· Zone in vincolo idrogeologico (RD 3267 del 30/12/23, regolamento n.1125 del 26/5/26) 

· Fasce fluviali speciali di piani di bacini (es. “Fascia A” e “Fascia B” del P.A.I, Piano Stralcio dell’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Po)
· Altre zone tutelate a livello regionale o sub-regionale (Parchi di interesse sovracomunale, aree di riequilibrio ecologico, aree contigue, aree wilderness, greenways, ecomusei, ecc.) 

· Siti UNESCO appartenenti alla lista del Patrimonio culturale e naturale mondiale
· Zone dichiarate di importanza ambientale da parte di Piani Territoriali Paesistici regionali, ancorche’ senza specifici vincoli di tutela 

· Parchi comunali urbani ed extraurbani 

· Zone tutelate o comunque dichiarate di importanza ambientale a livello comunale 

· Zone con presenza di specie di interesse prioritario ai sensi della Dir. 43/92/CEE e del DPR 357/97 

· Oasi di protezione (art.12 L. 47/78) 

· Aree di ripopolamento e cattura ai sensi della L.47/78 

· Aziende faunistico-venatorie ai sensi della L. 47/78 

· Zone di rispetto militare (L.898/76) 

· Zone di rispetto cimiteriale (RDL 1265/34) 

· Fasce di rispetto stradali e autostradali (DM 1404/68 e art.2 del DPR 495/92) 

· Fasce di rispetto ferroviarie (art.49 del DPR 753/80) 

· Servitu’ aeroportuali (ai sensi della L.58/63) 

· Fasce di rispetto di elettrodotti 

· Altre aree vincolate 

Unita’ marine - aree vincolate o soggette a normative di tutela 

· Aree archeologiche marine, di cui al Dlgs 42/2004
· Aree marine di tutela biologica, di cui al DPR 2/10/1968 n.1639, attuativo della legge 14/7/1965 n.963 

· Aree marine di ripopolamento, di cui all’art.17 della legge 17/2/1982 n.41 

· Aree marine e costiere (a parco) elencate all’art.31 della legge 31/12/1982 n.979, cosi’ come perimetrate, in via provvisoria, dall’allegato alla circolare n.2 del 31/1/1987 del Ministero della Marina Mercantile e successive modifiche nonche’ quelle istituite ai sensi dell’art.18 della legge 6/12/1991 n.394 

· Aree di reperimento (ex legge n.979/82 e legge n.394/91) 

· Aree protette territoriali costiere, individuate o istituite in forza della legge 6/12/1991 n.394 ovvero da leggi statali o regionali o, comunque, vincolate da altri provvedimenti amministrativi attuativi 

2.2.
NORME CON INDIVIDUAZIONE DI AREE SENSIBILI

Si riportano di seguito le norme citate nel punto precedente.
RD 30 dicembre 1923, n. 3267
Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani

RD 27 luglio 1934, n.1265

Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie

LEGGE 4 febbraio 1963, n. 58

Modificazioni ed aggiunte agli articoli 714 e 717 del codice della navigazione (RD 30 marzo 1942, n. 327)
D.M. 1 aprile 1968, n. 1404

Distanze minime a protezione del nastro stradale

DPR 2 ottobre 1968, n.1639 (attuativo della legge 14/7/1965 n.963)

DPR 13 marzo 1976, n.448

“Esecuzione della convenzione relativa alle zone umide d'importanza internazionale, soprattutto come habitat degli uccelli acquatici, firmata a Ramsar il 2 febbraio 1971.”
LEGGE 24 dicembre 1976, n. 898

Nuova regolamentazione delle servitù militari
LEGGE 7 dicembre 1978, n. 47
Tutela ed uso del territorio

D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753

Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto
Legge 17 febbraio 1982, n.41 (art.17)

“Piano per la razionalizzazione e lo sviluppo della pesca marittima”

Legge 31 dicembre 1982, n.979 (art.31)

“Disposizioni per la difesa del mare”

D.P.R. 1988, n.236 (art.6)

“Attuazione della direttiva n. 80/778/CEE concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano, ai sensi dell'art. 15 della legge 16 aprile 1987, n. 183”
LEGGE 18 maggio 1989, n. 183

Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo.

Legge 6 dicembre 1991, n.394 

“Legge quadro sulle aree protette”. Aggiornata alla Legge 9 dicembre 1998, n.426

DPR del 8 settembre 1997, n. 357

“Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche.”

DPCM 24 luglio 1998

Approvazione del Piano Stralcio delle Fasce Fluviali
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42  

“Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.”

3.
LISTA DI CONTROLLO GENERALE PER UNITA’ AMBIENTALI SENSIBILI PRIORITARIE
Si presenta successivamente una lista di controllo per unita’ sensibili proponibile come riferimento generale per analisi ambientali di vario tipo, non necessariamente oggetto di vincoli e tutele specifici.
Metodologicamente la lista deriva da confronti ed esperienze interdisciplinari sul piano tecnico. Tale elenco si configura come liste di controllo aperta ed “in progress”, suscettibile di correzioni ed aggiornamenti successivi effettuati dalla redazione sulla base delle indicazioni dei revisori, dell’evoluzione delle conoscenze, della necessita’ di mantenere un quadro di coerenza utilizzabile in chiave interdisciplinare.
Obiettivo non e’ quello di una lista completa e perfetta (in tal caso potrebbe essere aggiunto un numero elevatissimo di nuove voci), quanto piuttosto quello  meglio di una lista di termini prioritari  il piu’ ampiamente condivisa possibile in sede tecnica.
3.1.
UNITA’  SENSIBILI DI TIPO NATURALISTICO O ECOSISTEMICO
Unita’ terrestri

· Siti con presenze floristiche rilevanti (specie rare, e/o minacciate, e/o endemiche) 

· Siti con presenze faunistiche rilevanti (specie rare e/o minacciate, e/o endemiche) 

· Habitat naturali con storia evolutiva specifica (es presenti da oltre 50 anni) 

· Zone di specifico interesse funzionale per l’ecomosaico (corridoi biologici, gangli di reti ecologiche locali, core areas di reti ecologiche estese, stepping stones ecc.) 

· Paesaggi storici a naturalita’ diffusa
· Praterie primarie

· Prati polifiti 

· Ecosistemi con habitat azonali (climax edafico, climax di disturbo, in habitat poveri di nutrienti o oligotrofi come substrati acidi o con aridità fisiologica)

· Ecosistemi relittuali (es relitti glaciali, faggete di bassa quota,..)

· Habitat estremi (a controllo fisico, es solfatare, sorgenti termali, glaciali, …)

· Ecosistemi tipici o “endemici” (es frigane a pulvini spinescenti, o praterie a zolle discontinue delle montagne mediterranee,..)

· Unita’ ecosistemiche tipiche di aree carsiche

· Boschi disetanei e polispecifici con presenza significativa di specie autoctone 

· Aree con presenza generica di vegetazione arborea o arbustiva 

· Zone umide (torbiere, prati umidi, canneti, lagune ecc.) 

· Laghi oligotrofi o comunque di interesse ecologico 

· Corsi d'acqua con caratteristiche di naturalita' residua 

· Litorali marini e lacustri con caratteristiche di naturalita' residua 

· Fasce di pertinenza fluviale a ruolo polivalente (ecosistemico, buffer nei confronti dell’inquinamento di origine esterna) 

· Sorgenti perenni 

· Fontanili 
· Microhabitat sorgentizi particolari (rupi stillicidiose, risorgenze di terrazzo ecc.)
· Pozze temporanee ricorrenti su base stagionale

· Ecosistemi fragili di alta e medio-alta quota 

· Varchi in ambiti diffusamente insediati, a rischio ai fini della permeabilita’ ecologica 

· Altri elementi di interesse naturalistico-ecosistemico nell’ambito interessato dal progetto 

Unita’ marine o costiere
· Zone costiere con caratteristiche residue di naturalita’ 

·  Coste rocciose in generale 

· Praterie di fanerogame marine 
· Aree con presenza di coralligeno 

· Fondi a maerl
· Acque basse sottocosta 

· Acque costiere con profondita’ inferiore a 50 m 

· Fondali organogeni 

· Foci fluviali
· Acque di transizione (lagune, stagni  e laghi costieri ecc.)
· Altri tratti di mare con presenze bentoniche naturalisticamente o ecologicamente significative 

· Tratti di mare importanti per gli spostamenti stagionali dell’ittiofauna 

· Tratti di mare con presenze significative di cetacei 

· Zone costiere importanti per la presenza di cheloni 

·  Altri ecosistemi fragili 

3.2.
UNITA’ SENSIBILI SOTTO L’ASPETTO GEOLOGICO E/O IDROGEOMORFOLOGICO

Unita’ terrestri

· Geositi di interesse prioritario: grotte, salse, piramidi di terra, massi erratici ecc.
· Zone di interesse mineralogico

· Zone di interesse paleontologico

· Paleosuoli di interesse per la geostoria e la preistoria

· Rilievi isolati (inselberg) e dossi di pianura

· Sommità di rilievi troneggianti sul paesaggio circostante

· Testimonianze di fenomeni tettonici recenti o in atto 

· Altri geositi, monumenti o fenomeni geologici significativi sotto l’aspetto scientifico-didattico e/o turistico-ambientale, non altrimenti tutelati (andranno distinti e individuati di volta in volta: strutture alveolari, figure da erosione o da alterazione differenziale, aggradazioni chimiche, fenomeni sedimentari, fenomeni tettonici…….)

· Sito di elevato interesse paleontologico, non oggetto di specifiche tutele

· Aree a “rischio archeologico” non oggetto di specifiche tutele

· Zone con falde acquifere superficiali e/o profonde importanti per l’approvvigionamento idropotabile 

· Aree nelle quali aviene o si presume avvenga l’alimentazione di falde idriche significative ai fini dell’approvvigionamento idropotabile

· Pozzi per usi idropotabili 

· Pozzi idrotermali
· Pozzi per altri usi 

· Sorgenti per usi idropotabili 

· Sorgenti perenni

· Fontanile o risorgiva di pianura

· Fonti idrotermali 

· Boschi con ruolo di protezione idrogeologica (stabilita’ dei versanti, contenimento di valanghe, difesa litorali) 

· Zone con elevata acclivita' (es. > 25%) 

· Corpi di frane recenti o attive

· Corpi di frana temporaneamente quiescenti 
· Movimenti in massa e fenomeni di espansione dei versanti

· Aree a generico basso grado di stabilità

· Aree sottoposte ad intensa erosione diffusa e/o potenzialmente tali 
· Orli di degradazione meteorica attiva
· Zone calanchive o pseudocalanchive
· Aree interessate da colate di fango attive o potenziali e aree a argillose a cronico dissesto idrogeologico
· Sink hole o aree a rischio di formazione di sink hole

· Aree a rischio vulcanico

· Aree ad elevato rischio sismico

· Base di versante ad erosione fluviale attiva o potenzialmente tale
· Tratto di sponda fluviale ad erosione attiva o potenzialmente tale
· Aree a rischio di esondazione con tempi di ritorno indicativamente inferiori a 20 anni 

· Aree a rischio di esondazione con tempi di ritorno indicativamente superiori a 20 anni 

· Fasce meandriche in evoluzione

· Isole fluviali in evoluzione

· Tracce di paleoalvei di elevato valore testimoniale, anche ai fini dell’antropizzazione

· Depressione naturale, sede di laghetto, perenne o stagionale

· Sedimenti torbosi 

· Aree a rischio di valanghe nell’ambito interessato dal progetto 

· Altre aree a dissesto idrogeologico attuale o potenziale 

· Aree oggetto di subsidenza nell’ambito interessato dal progetto 

· Aree sotto il livello del mare nell’ambito interessato dal progetto 

· Bacini endoreici

· Coste in arretramento 

· Coste in subsidenza attiva 

· Terreni percorsi o danneggiati dal fuoco

· Altre aree vulnerabili dal punto di vista idro-geo-morfologico 

Unita’ marine o costiere
· Zone costiere con linea di riva in arretramento 

· Zone costiere in subsidenza attiva 

· Cordoni litoranei e lidi in erosione

· Tomboli in erosione

· Dune costiere

· Vecchie linee di costa, di interesse testimoniale e archeologico

· Fenomeni legati alla evoluzione geomorfologia della costa, significativi sotto l’aspetto scientifico-didattico e/o turistico-ambientale, non altrimenti tutelati (andranno distinti e individuati di volta in volta: piattaforma di abrasione marina, archi e grotte, solchi del battente eccezionale tipologia costiera ecc.)

3.3.
UNITA’  SENSIBILI DI TIPO ANTROPICO

Unita’ terrestri

· Edifici abitati in modo permanente o semipermanente 

· Edifici pubblici o sede di funzioni pubbliche ad elevata vulnerabilita’ (scuole, ospedali ecc.) 

· Aree utilizzate per attivita’ ricreative 

· Aree utilizzate per la protezione civile

· Aree oggetto di balneazione 

· Strutture insediative storiche, urbane 

· Strutture insediative di interesse storico, extra-urbane 

· Giardini e parchi storici

· Paesaggi storici (terrazzamenti, sistemazioni a ciglioni, piantate, campi chiusi, bocages,..)

· Zone di riconosciuta importanza storica e testimoniale (siti di battaglie, percorsi storici ecc.) anche se non tutelate 

· Testimonianze delle centuriazioni romane

· Vecchi approdi o porti fluviali

· Cime isolate anticamente capitozzate per intervento antropico

· Siti minerari di interesse storico o etnoantropologico

· Agrosistemi tradizionali (marcite, piantate di gelsi ecc.) 
· Aree a rischio archeologico, non oggetto di specifiche tutele 

· Infrastrutture attuali (trasportistiche, energetiche, idrauliche ecc.) che non devono essere compromesse per la funzionalita’ del territorio 
· Aree di cava attive ed in abbandono
· Argini di difesa fluviale ed aree golenali

· Difese di sponda

· Aree agricole con prodotti destinati direttamente o indirettamente all’alimentazione umana 

· Aree agricole di particolare pregio agronomico (vigneti doc, uliveti secolari ecc.), interferite dal progetto 

· Suoli di prima e seconda classe per la Land Capability (U.S.G.S.) 

· Zone costiere oggetto di vallicoltura 

· Stabilimenti potenzialmente origine di rischi tecnologici 

· Zone con elevati livelli attuali di inquinamento atmosferico al suolo 

· Zone con elevati livelli attuali di inquinamento da rumore 

· Corpi idrici sottoposti ad utilizzo intensivo della risorsa idrica (rete irrigua, corsi d’acqua con significative derivazioni di portata ecc.) 

· Corpi idrici gia' significativamente inquinati 

· Aree di estrazione di idrocarburi
· Zone di espansione insediativa 

· Zone interessate da previsioni infrastrutturali 

· Altre aree vulnerabili per la presenza di elementi antropici 
Unita’ marine o costiere
· Tratti costieri di particolare valore paesaggistico 

·  Zone marine di particolare interesse turistico (es. per le attivita’ subacquee) 

· Aree marine con presenza di relitti 

· Testimonianze di antichi porti o approdi

· Zone costiere oggetto di balenazione 

· Tratti di mare di elevato interesse per la pesca 

·  Aree costiere oggetto di vallicoltura 

· Aree marine oggetto di maricoltura (mitilicoltura ecc.) 

· Difese costiere 

· Zone costiere con elevata pressione turistica o insediativa

· Aree marine con correnti a direzionalita’ potenzialmente critica in caso di inquinamento 

· Aree con potenziale presenza di fanghi contaminati
· Aree con presenza potenziale di ordigni bellici 

· Rotte di imbarcazioni trasportanti carichi pericolosi 

4.
LIVELLI DI SENSIBILITA’ PER CATEGORIE AMBIENTALI DI USO CORRENTE
Oltre al riconoscimento di sensibilita’ specifiche di carattere prioritario, sviluppato nel punto precedente, e’ in molti casi utile poter attribuire livelli di sensibilita’ alle basi disponibili, non sempre organizzate in funzione delle valutazioni ambientali.

Ci si puo’ porre l’obiettivo di gerarchizzare in funzione delle sensibilita’ medie attese le categorie utilizzate dai Sistemi Informativi Territoriali.

In tale prospettiva si sono attribuiti livelli di pressione e di valore ambientale medio atteso alle categorie descrittive del sistema Corine Land Cover, derivato dall’analisi delle immagini satellitari secondo protocolli tecnici convenuti a livello europeo. Tale sistema e’ poco preciso a scala di dettaglio, mentre costituisce un riferimento importante a piccola scala al livello nazionale.

Sono state considerate come caratteristiche medie attese:

VA : Esistenza presumibile di aspetti di valore o comunque importanza ambientale;

a  tale riguardo sono stati utilizzati i seguenti livelli:

XXX: 
unita’ ambietali importanti per l’ecosistema e con alte probabilita’ di presenza di valori naturalistici e/o paesaggistici;

XX:
 unita’ ambientali in grado di svolgere un ruolo funzionale per l’ecosistema e con presenza potenziale di elementi di importanza naturalistica/paesaggistica;
X:
 unita’ ambientali ordinariamente povere dal punto di vista naturalistico, ma comunque in grado di svolgere un ruolo paesaggistico e di funzionalita’ per l'ecosistema.
PA : Presenza presumibile di fattori in grado di produrre pressioni potenzialmente critiche sull’ambiente;
a  tale riguardo sono stati utilizzati i seguenti livelli:

XXX:
 alte probabilita’ di presenza di fattori di criticita’ ambientale;

XX:
 presenza attesa di livelli mediamente significativi di pressione antropica;
X:
 presenza attesa di livelli di moderata pressione antropica.
Il riconoscimento effettivo delle sensibilita’ richiedera’ analisi di sufficiente dettaglio, che tengano conto anche delle criticita’ date dalla vicinanza di elementi di pressione e di vulnerabilita’.

	COD.
	CATEGORIE
	VA
	PA

	111
	Tessuto urbano continuo
	
	 XX 

	112
	Tessuto urbano discontinuo
	
	XX

	121
	Aree industriali o commerciali
	
	XXX

	122
	Reti stradali e ferroviarie e spazi accessori
	
	 XXX 

	124
	Aeroporti
	
	 XXX 

	131
	Aree estrattive
	
	XXX

	132
	Discariche
	
	 XXX 

	133
	Cantieri
	
	 XXX 

	141
	Aree verdi urbane
	 XX 
	 X 

	142
	Aree sportive e ricreative
	
	 X 

	211
	Seminativi in aree non irrigue
	 X 
	 X 

	213
	Risaie
	 XX 
	 X 

	221
	Vigneti
	XX 
	 X 

	222
	Frutteti e frutti minori
	 X 
	 X 

	223
	Uliveti
	 XX 
	 X 

	231
	Prati stabili
	 XX 
	

	241
	Colture annuali associate a colture permanenti
	 X 
	 X 

	242
	Sistemi colturali e particellari permanenti
	X
	 X 

	243
	Aree prev. occup.da colture agrarie, con spazi nat.
	 X 
	 X 

	311
	Boschi di latifoglie
	XXX
	

	312
	Boschi di conifere
	 XXX 
	

	313
	Boschi misti
	 XXX 
	

	321
	Aree a pascolo naturale e praterie d'alta quota
	 XXX 
	

	322
	Brughiere e cespuglieti
	 XXX 
	

	324
	Aree a vegetazione boschiva e arbustiva in evoluz.
	 XXX 
	

	331
	Spiagge, dune, sabbie
	 XXX 
	

	332
	Rocce nude, falesie, rupi, affioramenti
	 XXX 
	

	333
	Aree con vegetazione rada
	XXX
	

	335
	Ghiacciai e nevi perenni
	 XXX 
	

	411
	Paludi interne
	XXX
	

	511
	Corsi d'acqua, canali e idrovie
	 XXX 
	 X 

	512
	Bacini d'acqua
	 XXX 
	


COD.: Codice di terzo livello attribuito dal sistema Corine Land Cover

CATEGORIE : Categorie descrittive previste dal sistema

VA: Valore ambientale medio atteso

PA: Pressione ambientale media attesa

(per il significato dei livelli indicati dai segni “X” vedi spiegazione nel testo)

ALLEGATI

Per una piu’ diretta contestualizzazione delle indicazioni precedenti, si forniscono le seguenti liste ufficiali di elementi sensibili (Allegati in formato .pdf):
ALLEGATO 1: Elenco Ufficiale delle Aree Naturali Protette. 5° Aggiornamento 2003 (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio).

ALLEGATO 2: Zone umide di importanza internazionale.

ALLEGATO 3: Elementi di sensibilita’ ambientale ai sensi della Direttiva 42/93.

ALLEGATO 4: Elenco delle zone di protezione speciale designate ai sensi della direttiva 79/409/CEE e dei siti di importanza comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE (D.M. 3 aprile 2000).

ALLEGATO 5: Elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica alpina (Decisione della Commissione del 22.12.2003).

ALLEGATO 6: Elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica alpina in Italia, ai sensi della Direttiva 92/43/CEE (D.M. 25 marzo 2004).

ALLEGATO 7: Decisione della Commissione del 7 dicembre 2004 che stabilisce, ai sensi della direttiva 9/43/CEE del Consiglio, l’elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica continentale.

Di seguito vengono riportati i riferimenti normativi che stanno conducendo alla definizione formale dei siti (pSIC/SIC/ZSC/ZPS) ai fini della costituzione di Rete Natura 2000; risulta opportuno evidenziare che la normativa in materia è in rapida evoluzione.

Il primo riferimento, per l’Italia, è costituito dal D.M. 3 aprile 2000 dove sono riportati un elenco di ZPS e di pSIC proposti dall’Italia alla CE come contributo agli obiettivi della Direttiva “Habitat”.

Diversificate sono le procedure per l’inserimento nella Rete delle ZPS e dei pSIC.

Le ZPS vengono inserite sin dalla trasmissione del Ministero dell’Ambiente alla CE della documentazione relativa (formulario standard e cartografia) e senza sue successive verifiche e/o approvazioni, a far parte di Rete Natura 2000. 

Oltre all’elenco delle ZPS del DM 3 aprile 2000, le Regioni e le Provincie Autonome stanno individuando ulteriori ZPS per le quali è pertanto necessario fare riferimento per un elenco aggiornato al Ministero dell’Ambiente, alle Regioni e alle Provincie Autonome.   

I pSIC devono invece  essere sopottosti alla validazione da parte del Comitato Habitat e adottati dalla CE; da tale atto i pSIC diventano SIC e successivamente ZPS.

Da ricordare che gli Stati membri, sin dalla proposta di sito quindi sin dallo status di pSIC, hanno l’obbligo di adottare adeguate misure per evitare il degrado degli obiettivi di conservazione per cui il sito è stato individuato.

Le validazioni avvengono per regione biogeografica; in Italia sono presenti tre regione biogeografiche; alpina, continentale e marittima.

I SIC della regione biogeografica alpina sono stati adottati con decisione della Commissione Europea del 22.12.2003 e successivamente recepita con D.M. 25.03.2004.

I SIC della regione biogeografica continentale sono stati adottati con decisione della Commissione Europea del 7.12.2004.

La CE non ha ancora adottato l’elenco dei siti della regione biogeografica mediterranea  e pertanto il riferimento è l’elenco del DM 3 aprile 2000.
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